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0,9 euro
L’aumento per azione (e in contanti)
dell’offerta di Mps per Mediobanca

38,5%
La quota raggiunta ieri%

CdS

La soglia minima
dell’Ops di Mps

35%

747 milioni
Il costo aggiuntivo dell’offerta di Mps
per Mediobanca

imprenditori per la nuova re-
altà che si sta disegnando sul
mercato. I nuovi investitori
sembrano guardare anche al-
le opportunità che si possono
aprire dopo l’aggregazione tra
Siena e Milano, convinti che
si possa creare ulteriore valo-
re nel quadro di una successi-
va fase di consolidamento
bancario che potrebbe porta-
re alla nascita di un nuovo po-
lo nel credito.
A Piazza Affari le due ban-

che ieri hanno perso ancora
terreno, segno che, secondo
gli analisti, la partita è consi-
derata finita. Il premio del
corrispettivo offerto da Siena
(-1,97% a 7,48 euro) rispetto al
prezzo di chiusura di Piazzet-
ta Cuccia (-1,99% a 19,7 euro) è
infatti stato pari a poco più
dello 0,7%.
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Su Corriere.it
Tutte le notizie
e
aggiornamenti
sul risiko
bancario sul
sito online del
Corriere della
Sera

APiazzetta Cuccia
il consiglio più difficile
Reagireoprendereattodelnuovoassetto? Ilnododelboard

Il retroscena

di Daniela Polizzi

Alberto Nagel,
amministratore
delegato
di Mediobanca;
l’istituto
è stato fondato
nel 1946
e quotato
in Borsa
nel 1956

Caltagirone attorno ai quali
hanno fatto quadrato altri
azionisti come enti previ-
denziali, imprenditori e as-
set manager ma ora anche il
mercato — era scontata da
tempo.
L’attesa è che il board oggi

resti sulle posizioni prece-
denti. Il consiglio aveva già
definito il corrispettivo di
2,533 azioni Mps per ogni
azione Mediobanca come

Dopo il passo in avanti del
Monte dei Paschi che ha
mandato in porto l’Opas su
Mediobanca superando am-
piamente la soglia minima
del 35%, l’attenzione oggi tor-
na su Piazzetta Cuccia. In
mattinata si riunirà il cda di
Mediobanca per valutare
l’aggiornamento del valore
dell’offerta del Monte. Ma è
chiaro che le valutazioni del
consiglio arriveranno in un
contesto che in questi giorni
èmutato rapidamente. La di-
fesa costruita dal ceo Alberto
Nagel per sbarrare la strada a
Siena e mantenere l’indipen-
denza di Mediobanca non ha
trovato il favore degli azioni-
sti che nell’assemblea di
Piazzetta Cuccia del 17 agosto
si sono espressi a sfavore del-
l’Ops su Banca Generali e ora
stanno confermando di vo-
lersi schierare a favore del
progetto industriale e finan-
ziario studiato dal Monte.
Per Nagel non è una sconfitta
a sorpresa. La posizione dei
grandi soci — da Delfin a

sa anche arrivare anche oltre
il 50% più di una azione ema-
gari raggiungere l’obiettivo
del 66,7% del capitale di Me-
diobanca. Se così sarà, dopo
qualche giorno il cda di Piaz-
zetta Cuccia si riunirà di nuo-
vo per valutare l’esito del-
l’Opas e convocare l’assem-
blea dell’istituto milanese —
che storicamente si tiene il
28 ottobre per approvare il
bilancio — inserendo all’or-
dine del giorno il rinnovo del
consiglio e dei suoi vertici.
Se le percentuali di adesio-

ne saranno confermate, per
il board del Monte dei Paschi
presieduto da Nicola Maione
e per il ceo Luigi Lovaglio si
aprirà invece un’altra fase in-
tensa con il nuovo assetto di
corporate governance, l’inte-
grazione dei business delle
due banche e, non ultime, le
politiche per incentivare i
professionisti di Medioban-
ca a non lasciare il gruppo.
Piani che poi andranno pre-
sentati anche alla Bce.
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«non congruo e del tutto ina-
deguato» a luglio, ribadendo
quanto aveva già comunicato
a caldo a fine gennaio ossia
che l’offerta era «ostile, forte-
mente distruttiva di valore e
priva di razionale industriale
e finanziario». Ci si attende
che la bocciatura venga ripe-
tuta anche nel riesame di og-
gi. Nagel guarda ancora alle
possibili scelte dei grandi
fondi ma è chiaro che l’alli-
neamento tra i titoli di Me-
diobanca e di Mps mostrano
con evidenza che l’offerta di
Siena è ormai chiusa e che si
è aperto uno scenario nuovo.
Oggi non sono attese deci-

sioni cruciali dal cda e da Na-
gel che per 18 anni ha guida-
to Mediobanca. Solo una
presa d’atto. Prima di pren-
dere posizione il board
aspetterà lunedì, quando si
concluderà l’offerta della
banca toscana, che comun-
que beneficerà anche di
un’ulteriore finestra dal 16 al
22 settembre. Il mercato sta
scommettendo cheMps pos-

Investimenti
Il «tesoro» digitale
dei Trump, la valuta
di famiglia ha già reso
5 miliardi di dollari

Le criptovalute che Donald Trump, un anno fa, annunciava
avrebbero reso «l’America di nuovo grande», si stanno
rivelando un potente volano soprattutto per gli affari della
famiglia presidenziale. Lunedì il token crittografico Wlfi,
emesso da World Liberty Financial — la società di
criptovalute fondata dai figli del presidente e altri
imprenditori — ha debuttato sul mercato generando in una
giornata un guadagno stimato in 5 miliardi di dollari per i
Trump. È uno dei tasselli di un impero finanziario che,
accanto al real estate, ai campi da golf e ai media, vede ora

le criptovalute come asset sempre più centrale per gli affari
di famiglia, tra la Trump Media &Technology, proprietaria
del social Truth, la Trump Media Group Cro Strategy e i
memecoins di Trump e della moglie Melania. Ieri al debutto
al Nasdaq American Bitcoin, società di Donald Trump Jr ed
Eric Trump che si occupa di mining di Bitcoin, ha esordito
con il 30%, per poi finire con il 16,5%. I progetti sulle valute
digitali di Trump fanno però parlare di conflitto di interessi.
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